
L’ASCOLTO DELLA TUA PAROLA  
CI APRE IL CUORE. 

 
 

 
 
 

Entrata in preghiera. 
Un suono sommesso dice l’inizio 

1lett. La familiarità con la Parola di Dio ci apre sempre di più il cuore alla preghiera. 
2lett. … a quel dialogo semplice e schietto con il Signore Dio. 
1lett. È la gioia di stare in piedi davanti al nostro Dio, poterlo guardare negli occhi con la 

certezza di essere ascoltati con tenerezza, con un amore grande e infinito per ciascuno 
dei suoi figli. 

3lett. Questo ci permette di aprirgli il cuore; di consegnare a lui tutte le domande, i dubbi … le 
paure che molto spesso ci rallentano il passo … 

Piccolo spazio di silenzio così che 
chi lo desidera può portare una perla al presepe come segno del “cuore aperto” alla preghiera. 

 
1lett. (anche se il gesto non è ancora terminato il lett. inizia) Eccoci, Signore, con tutto ciò che 

abita i nostri cuori e con il desiderio di ascoltarti. 
Ass. Ascolta Signore la nostra voce. 

Mostraci la tua via per gustare la dolcezza della tua presenza. 
2lett. Da qui nasce l’idea di approfondire con meditazione personale e condivisione i vangeli 

proposti nelle domeniche di avvento. 



Matteo Camminando con noi, portandoci in disparte, mostrandoci segni e gesti…Gesù ci ha 
aiutato, con pazienza e tenerezza a comprendere la sua Parola. Ci ha aiutati ad ascoltare 
il cuore per sentire come questa ci colpisce, ci attraversa, ci tocca nell’intimo. 

3lett. È così anche per noi: stiamo vivendo la gioia di dirci l’un l’altro come l’ascolto di Gesù ci 
trasforma, dona senso alle nostre vite, ci sostiene nelle sofferenze e nella gioia, ci 
accompagna nel cammino sia in verdi pascoli che in terreni irti e impervi. Di questo siamo 
davvero grati. 

Matteo Gesù ci ha regalato un’immagine a me cara: «il discepolo è come un padre di famiglia 
che sa estrarre dai suoi beni cose antiche e cose nuove». È colui che sa gioire: sia di 
quanto Dio ha già compiuto nella storia della salvezza, ritenendo preziosa l’alleanza con 
Israele; sia di quanto sta compiendo con Gesù e di quanto compirà ancora aprendo 
nuove strade.  

Ass. Tu Signore, sempre ci sorprendi e fai nuove tutte le cose; le rigeneri con la potenza 
del tuo amore infinito. 

 Tu continui a visitarci e ci porti salvezza, ci rivesti di misericordia. 
Matteo Vi auguro di ricordare sempre la promessa di Gesù: «Io sono con voi tutti i giorni»; e di 

ascoltare il suggerire dello Spirito, che può condurvi a contemplare la bellezza del cielo 
e terra, mischiati per sempre. 

Un suono più deciso dell’iniziale ci invita ad alzarci in piedi per invocare lo Spirito. 
 
♫ Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra; è piena la terra. 

1. Benedici il Signore, anima mia: Signore, Dio, tu sei grande! Sono immense, splendenti 
tutte le tue opere e tutte le creature! Rit. 

2. Se tu togli il tuo soffio muore ogni cosa e si dissolve nella terra. Il tuo Spirito scende: tutto 
si ricrea e tutto si rinnova. Rit. 

3. La tua gloria, Signore, resti per sempre. Gioisci Dio del creato! Questo semplice canto 
salga a te, Signore: sei tu la nostra gioia. Rit. 

 
Guida. Apriamo i nostri cuori alla preghiera certi dell’ascolto del Signore Dio … 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo … 
Ci sediamo, viene portato all’altare l’incenso  

per dire la nostra gratitudine del saperci accompagnati nel cammino 
 
1lett. S’innalzi a te, Signore, la nostra lode, sempre ti rendiamo grazie. 
2lett. Tu, Signore, sei per noi luce e salvezza. Tu difendi la nostra vita … chi possiamo temere? 
Ass. È il tuo volto, Signore, che cerchiamo. 
3lett. Riconosciamo Gesù, che la tua presenza ci permette di vedere la salvezza di Dio 

all’opera in noi e di avere «orecchi per ascoltarti». 
Ti sentiamo al nostro fianco quando è il momento di dirti «grazie»; o nel momento in cui 
la collera abita il nostro cuore; o ancora quando a te ci affidiamo chiedendoti unicamente 
di agire in noi secondo la tua volontà, facendoci capire cosa dobbiamo fare. 

Ass. Signore sei difesa della mia vita, in te la mia fiducia. 
Un breve istante di silenzio mentre,  

qualcuno mette a bruciare qualche granello d’incenso 
(segno del profumo della preghiera che sale a Dio) 

 



1lett. Per questo ti chiediamo, Gesù, di accompagnarci nei momenti difficili, nelle avversità che 
troviamo nella società e nel confronto con gli altri. 

2lett. Perché, anche quando sembrano venir meno i valori “cristiani” a cui siamo stati educati:  
• sappiamo riconoscere i bisogni di chi abbiamo accanto in famiglia così come sul 

lavoro 
• siamo capaci di aprire il nostro cuore 
• non ci lasciamo sopraffare dall’indifferenza verso le guerre, e dal sentire comune che 

gli altri sono diversi da noi e quindi da respingere. 
3lett. Restiamo consapevoli sempre che non deve venir meno l’amore perché tu non sei venuto 

a liberarci dalle prove ma a portarle insieme con noi 
Ass. Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: abitare nella casa del Signore 

tutti i giorni della mia vita, 
1lett. per contemplare la bellezza del Signore e ammirare il suo santuario. 
2lett. Nella sua dimora mi offre riparo nel giorno della sventura. Mi nasconde nel segreto della 

sua tenda, 
sopra una roccia mi innalza. 

3lett. Desidero abitare la tua casa, Signore. 
Durante il canto chi desidera può mettere,  

qualche granello d’incenso 
 
Ass. ¯ Il Tuo Volto io Cerco, Signore, il tuo volto io cerco, non nascondere il tuo volto 

da me, non nasconderti, Signore. 
1lett. Ti ringraziamo per le vicende della nostra vita in cui concretamente abbiamo riconosciuto 

che sei intervenuto per salvarci da una situazione che era al di là delle nostre capacità. 
2lett. Ti ringraziamo Gesù per i punti fermi della nostra educazione, che ci permettono di non 

scivolare fuori dalla realtà per quello che è; anzi, ci aiutano a un certo punto della vita a 
dire semplicemente «Sia fatta la tua volontà». 

Ass. Donaci di farne tesoro e di saperli trasmettere alle generazioni future. 
1lett. Il Signore è mia luce e mia salvezza: di chi avrò timore? Il Signore è difesa della mia vita: 

di chi avrò paura? 
3lett. Se contro di me si accampa un esercito, il mio cuore non teme; se contro di me si scatena 

una guerra, anche allora ho fiducia. 
Ass. ¯ Il Tuo Volto io Cerco, Signore, il tuo volto io cerco, non nascondere il tuo volto 

da me, non nasconderti, Signore. 
2lett. Ti preghiamo Gesù perché, anche nei nostri allontanamenti, smarrimenti e dubbi, non ci 

sentiamo abbandonati, ma abbiamo la consapevolezza che tu sei sempre pronto a 
mostrarti vicino a noi, per sostenerci nel nostro cammino verso la Gerusalemme celeste  

1lett. Mostrami, Signore, la tua via, guidami sul retto cammino, perché mi tendono insidie. 
Ass. Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi. 
2lett. Spera nel Signore, sii forte, si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore. 
Ass. Spero nel Signore e il mio cuore prende forza. 

 
Un breve silenzio dove ciascuno riprende la preghiera vissuta e sceglie la sua parola da tenere nel cuore, chi desidera 

può mettere incenso a bruciare. Poi si riprende insieme con il canto. 
 



Ass. ¯ Il Tuo Volto io Cerco, Signore, il tuo volto io cerco, non nascondere il tuo volto 
da me, non nasconderti, Signore. 

Un aiuto per leggere il cuore. 
Si porta all’altare un piccolo cero per chiedere occhi che sanno vedere e leggere i nostri cuori, 

riconoscere la nostra fragilità per sentirci amati e rivestiti di misericordia. 
 
1lett. Ti apriamo i nostri cuori perché possiamo imparare a leggerli e trovarti presente. 
2lett. In te, Signore, mi rifugio e mai sarò deluso; perché tu sei il mio Dio e nelle tue mani 

sono i miei giorni. 
3lett. Non è sempre così facile dirti la mia fiducia spesso mi assalgono dubbi, domande … 
1lett. Mi ha aiutato vedere che anche Giovanni, il profeta, colui del quale Gesù dice: «… fra i 

nati da donna non è sorto alcuno più grande di Giovanni il Battista», non ha nascosto i 
suoi dubbi. 

3lett. Così mi viene più semplice ascoltare anche i miei, anzi mi sembra che il dubbio può 
essere segno di libertà. 

1lett. Guardandomi intorno mi chiedo: «Dov’è la tua giustizia ora?». 
2lett. (quasi sottovoce, come un pensare a voce alta) Per il dilagare dell’iniquità, si raffredderà 

l’amore di molti. Ma chi avrà perseverato fino alla fine sarà salvato. 
1lett. Dove sta ora il mio amore perseverante? Dove si sta esercitando? Quale dilagare 

dell’ingiustizia ha fatto raffreddare il mio amore? 
3lett. Vieni Signore, porgi a me l’orecchio. Sii per me la rupe che mi accoglie. 
Ass. Tu sei la mia roccia, mi affido alle tue mani. 

 
Qualcuno porta dei ceri all’altare segno della luce che il Signore Gesù ci dona  

per poter vedere con chiarezza e riconoscere i limiti che abitano i cuori. 
 

Ass. ♫ Il Signore è la mia forza e io spero in lui. Il Signor è il salvator. In lui confido, non 
ho timor, in lui confido, non ho timor. 

2lett. (quasi sottovoce, come un pensare a voce alta) Allora comparirà in cielo il segno del 
Figlio dell’uomo. 

1lett. Cosa spero dal Signore? come spero in lui? Cosa chiedo a lui che viene? 
3lett. Scioglimi dal laccio che mi hanno teso, dirigi i miei passi. 
Ass. Signore, tu sei la mia difesa. 
3lett. È la relazione con te, Gesù, che ci permette di vedere la salvezza di Dio all’opera in noi, 

e ci permette di avere orecchie per ascoltare. 
2lett. (quasi sottovoce, come un pensare a voce alta) «Sei tu colui che deve venire o dobbiamo 

aspettare un altro?». 
1lett. Quali sono i dubbi dentro la mia fede? Come il passare del tempo mi ha fatto maturare 

correggendo aspettative che avevo prima?  
Ass. ♫ Il Signore è la mia forza e io spero in lui. Il Signor è il salvator. In lui confido, non 

ho timor, in lui confido, non ho timor. 
Qualcuno porta dei ceri all’altare  

come segno della nostra fiducia in Gesù che guida i nostri passi 
 
2lett. (quasi sottovoce, come un pensare a voce alta) Fra i nati da donna non è sorto alcuno 

più grande di Giovanni il Battista. 



1lett. Dove sta la mia grandezza umana? Quali sono gli aspetti positivi della mia persona, che 
so mettere in gioco per far crescere l’umanità attorno a me e custodire la Creazione? 

3lett. Quanto è grande la tua bontà, Signore, ne ricolmi chi in te si rifugia. 
Ass. Ci nascondi al riparo del tuo volto. Ci metti al sicuro nella tua tenda. 
2lett. (quasi sottovoce, come un pensare a voce alta) Il più piccolo nel regno dei cieli è più 

grande di Giovanni il Battista. 
1lett. Cos’è per me il Regno di Dio? Come mi affido a questo Regno da piccolo, nonostante 

tutte le mie grandezze? 
3lett. Amate il Signore, voi tutti suoi santi; il Signore protegge i suoi fedeli. Siate forti, riprendete 

coraggio e tutti sperate nel Signore. 
Ass. ♫ Il Signore è la mia forza e io spero in lui. Il Signor è il salvator. In lui confido, non 

ho timor, in lui confido, non ho timor. 
 

Un silenzio prolungato, di circa 10 minuti, ci porti a fermare l’attenzione su ciò che più serve al nostro cuore per gioire 
della presenza del Signore al nostro fianco. 

Per chi desidera, ci sono dei cartoncini su cui si può scrivere il frutto della preghiera con una piccola frase o una parola, 
e portalo al presepe, dove verranno portati anche quelli dei bimbi nella celebrazione della vigilia. 

Un piccolo segno per dire che nel presepe ci siamo tutti, con i nostri grazie, paure, dubbi, gioie e tristezze… soprattutto 
con la gioia dello sguardo rivolto a Dio e il cuore aperto alla preghiera. 

Un canto ci richiamerà alla preghiera insieme. 
 
Ass. ♫ Nella notte, o Dio, noi veglieremo, con le lampade, vestiti a festa: presto arriverai, 

e sarà giorno. 
Rallegratevi in attesa del Signore: improvvisa giungerà la sua voce.  
Quando lui verrà sarete pronti, e vi chiamerà «amici» per sempre. Rit. 

Guida lasciamoci plasmare dalla preghiera quotidiana che Gesù stesso ci ha insegnato: 
 Padre nostro … 
 
Conclusione. 
3lett. Signore, riconosco che del tuo amore è piena la terra, insegnami il tuo volere; insegnami 

il senno e la saggezza, perché ho fiducia nei tuoi comandamenti. 
1lett. Le tue mani mi hanno fatto e plasmato; fammi capire e imparerò i tuoi comandi. I tuoi 

fedeli al vedermi avranno gioia, perché ho sperato nella tua parola. 
Ass. La tua parola, Signore, è stabile come il cielo. La tua fedeltà dura per ogni 
generazione. 
2lett. Tengo lontani i miei passi da ogni via di male, per custodire la tua parola. Non mi allontano 

dai tuoi giudizi, perché sei tu ad istruirmi. 
Ass. Lampada ai miei passi è la tua parola, luce sul cammino. 
 
Guida Certi che il Signore Gesù ci mostra il suo volto, ci dona la sua parola e la sua pace 

accogliamo la sua benedizione in cammino verso la celebrazione del Natale … 
 

Dio, che vi dà la grazia di celebrare la prima venuta del suo Figlio e di attendere il suo 
avvento glorioso vi santifichi con la luce della sua visita. 

Ass. Amen. 
 



Guida Nel cammino di questa vita Dio vi renda saldi della fede, gioiosi nella speranza, operosi 
nella carità. 
Ass. Amen. 
Voi che vi rallegrate per la venuta del nostro Redentore, possiate godere della gioia 
eterna, quando egli verrà nella gloria. 

Ass. Amen. 
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi e 
con voi rimanga sempre. 

Ass. Amen. 
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